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COMUNICATO  

 

OPERAZIONE CONGIUNTA  

AGENZIA DELLE DOGANE E POLIZIA DI ROMA CAPITALE 

PER LA TUTELA DEI CONSUMATORI 

 

Nell’ambito del protocollo d'intesa tra la Direzione Interregionale per il 

Lazio e l’Abruzzo dell’Agenzia delle Dogane e Roma Capitale, che ha come 

obiettivo quello di assumere iniziative di contrasto al commercio illecito di 

prodotti contraffatti e/o nocivi, il giorno 25 ottobre è stata condotta una vasta 

operazione di controllo nel quartiere Esquilino di Roma, dai Funzionari 

dell’Ufficio delle Dogane di Roma 1 e della Direzione Interregionale, in 

collaborazione con la Polizia di Roma Capitale.  

L’intervento, che ha portato al sequestro di migliaia di articoli,  ha 

riguardato diversi showroom che esponevano abbigliamento e calzature di origine 

cinese. Dai primi controlli effettuati sui campioni di prodotto con lo strumento 

difrattrometro a raggi X, in dotazione all’Agenzia, è emerso che la merce 

conteneva elevatissime quantità di piombo e cromo. Dai primi accertamenti 

effettuati in loco è stato verificato, inoltre, che la merce, di origine cinese, era 

stata sdoganata in paesi del Nord Europa e giunta in Italia attraverso operazioni 

intracomunitarie.  

Già in una precedente operazione effettuata nel mese di luglio scorso erano 

stati trovati nella zona della Prenestina e dell’Esquilino due show-room e due 

magazzini pieni di calzature (oltre 100.000 paia) della stessa tipologia e marca con 

le medesime irregolarità rilevate sempre con il difrattrometro a raggi x.  

Le successive più approfondite analisi effettuate dal Laboratorio Chimico di 

Roma dell’Agenzia delle Dogane  hanno confermato la presenza di elevate 

concentrazioni di metalli pesanti potenzialmente pericolose gli effetti sulla salute 

del consumatore. 

Sono in corso ulteriori indagini da parte dell’Ufficio delle Dogane di Roma1 

con il coordinamento della Procura della Repubblica di Roma per verificare la 

regolarità della filiera produttiva ed il legittimo assolvimento delle imposte 

dovute. 


